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Magis fatigo ut doleas



MOTIVAZIONI DELLA ATTIVITA’  DI BRIEFING 

SICUREZZA VOLO

Perché tutto questo ?



PROCESSI COGNITIVI

CONOSCENZA E MEMORIA POSSONO RISOLVERE 

L’INCONVENIENTE, EVITARE L’INCIDENTE  ED 

ANCHE…….SALVARE LA VITA



PROGRAMMA BRIEFING SICUREZZA VOLO

1^ Semestre 2012

25 febbraio ore 18.00L     26 maggio ore 19.00L

24 marzo     ore 18.00L     23 giugno  ore 19.00L

28 aprile      ore 18.00L     14 luglio     ore 19.30L



SCOPO DELL’ATTIVITA’ DI BRIEFING

• Briefing divulgativo inerente l’attività della Sezione Si curezza Volo
dell’Aero Club dello Stretto

• Iniziale trasposizione di nozioni teoriche in una realtà pr atica;

• Considerazioni e scambio di opinioni a fronte di difficoltà /criticità
riscontrate nell’ambito della attività di volo;

• Confronto tra i partecipanti in merito a filosofie, tecnich e ed
esperienze evolute in tempi storici differenti;

• Ri-pensare e ri-considerare la propria attività di volo acq uisendo
un nuovo modo di intendere la sicurezza (Just – culture)
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ATTIVITA’ SICUREZZA VOLO 

• Just Culture

• Obiettivi a breve e medio termine

• Programma di Prevenzione

• Piano di risposta ad emergenza/ incidente aereo



PREVENZIONE

• Prevenzione dei pericoli nell’attività di volo;

• Controllo e gestione delle situazioni quando

determinati pericoli si manifestano comunque a

prescindere;

• Contenimento delle conseguenze, in particolare

quando avviene la failure di prevenzione e

controllo



O.R.M.

Operational Risk Management

• Sviluppo di una competenza teorica ed applicativa

• Valutazione quantitativa del rischio

• Analisi di sicurezza sistemica

• Considerazione del fattori umano (inclusione del contributo

dell’errore umano alla valutazione quantitativa del rischio

globale del sistema);

• Metodologia integrativa in una visione più ampia di SMS.
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STATISTICHE DEGLI INCIDENTI DI VOLO



STORICA ESIGENZA DELLA SICUREZZA VOLO 



EVOLUZIONE E TENDENZE DEGLI 

INCIDENTI DI VOLO
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ANDAMENTO % DEGLI INCIVOLO 



STATISTICHE AVIAZIONE COMERCIALE



FATTORI METEOROLOGICI 

E 

SICUREZZA DEL VOLO

Sommario

• Definizione

• Individuazione del fenomeno

• Caratterizzazione fisico-chimica

• Effetti sul velivolo

• Procedure e prevenzione



DEFINIZIONI:

WIND SHEAR: LA LOCALE VARIAZIONE DEL VETTORE VENTO O DI OGNUNA DELLE

PROPRIE COMPONENTI IN UNA DATA DIREZIONE ( Circolare n° 186 ICAO 1987)



Wind shear  in the medium or 

large aircraft

FATTORI METEOROLOGICI PERICOLOSI:

CONDIZIONI REALI DI WIND SHEAR

Deterrence and control 

device



FATTORI METEOROLOGICI PERICOLOSI:

CONDIZIONI REALI  DI WIND SHEAR

Light and Ultra-light aircraft…..that is US!!



CLASSIFICAZIONE E MISURA DEL WIND SHEAR

• WIND SHEAR NON TRANSITORIO: permanenza lunga (ore) associato 

a fronti, fronti di brezza e onde orografiche.

• WIND SHEAR TRANSITORIO: maggiore intensità, permanenza breve 

(minuti), associato a temporali o nubi convettive, no previsione.

• LEGGERO     (LIGHT)                    0-4 kt/s

• MODERATO (MODERATE)          5-8 kt/s

• FORTE           (STRONG)               9-12 kt/s

• SEVERO        (SEVERE)                 > 12 kt/s

• Dimensionalmente il wind shear è un  rapporto  velocità / distanza

• Unità di misura: m/s/30m  o  kt/100ft

• Misura aeronautica: kt/s (accellerazione subita dall’  a/m)



CAUSE DEL WIND SHEAR

E’ associato alle forti correnti discendenti che nascono al di

sotto delle formazioni temporalesche, ma non vengono

escluse altre cause di formazione quali:

• Temporali

• Fronti

• Brezze, intense come fronti di brezze

• Flusso d’aria attorno ad ostacoli naturali

• Inversioni di temperatura



WIND SHEAR ORIZZONTALE: RAPIDA VARIAZIONE DELLA COMPONENTE 

ORIZZONTALE DEL VENTO

-FRONTE DELLE RAFFICHE ASSOCIATO AL TEMPORALE

• Movimento discendente di aria fredda durante le precipitazione da un CB

• Impatto colonna d’aria / suolo forma il fronte delle raffiche (gust front)

• Il fronte si incunea sotto l’aria calda richiamata dal CB

• Lungo il fronte l’a/m incontra forti variazioni di vento

• Fronte freddo



LIVE IMAGE



WIND SHEAR VERTICALE: CONTATTO TRA FLUSSI DI ARIA 

ASCENDENTI E DISCEDENTI

CAUSE
- OROGRAFIA  DEL SUOLO

- FENOMENI CONVETTIVI (Temporali): Wind shear max intensità e 

max pericolo

• Downburst: associato ai temporali violenti con diametro della 

corrente discendente pari a 3-4 NM in quota e 15 NM in 

prossimo al suolo

• Microburst: associato a forti temporali ma anche a forti 

piovaschi da cumuli torreggianti. Associato ai  fenomeni di virga. 

Diametro della corrente < 2NM. Discendenze osservate con 

velocità maggiori di 1800ft/min a 2000 GND.



LIVE IMAGES



MICROBURST TYPES



FORMAZIONI CUMULIFORMI

Cirri:  Wind-shear ad h.l. 

variazione vettore velocità

Forte Wind-shear in  alta 

troposfera. Parte superiore 

CB con forma ad incudine

Evidente formazione di CB

Onde di Kelvin-Helmotz: 

segno di forte turbolenza

Fronte  temporalesco 



WIND SHEAR  vs  VELIVOLO



WIND SHEAR  vs  VELIVOLO



WIND SHEAR  vs  VELIVOLO



EFFETTI DEL WIND SHEAR 



PREVENZIONE E PIANIFICAZIONE DEL VOLO

SPECI LICR 220822Z VRB06KT 9999 -DZ BKN050 13/07 Q1009 

WS ON FINAL RWY 33 FROM 3000FT TO 2000FT NEGATIVE 

THEN FROM 2000FT TO GROUND POSITIVE REPORTED BY 

ATR45 RMK VIS MIN 9999

Informazione 

e

Comunicazione



PRESCRIZIONI – AVVERTENZE – NORME  

E  PROCEDURE

FAA/EUROCONTROL

Aviation System Safety Principles

Safety Action Plan-15June 10, 2005

Authors: Eric Perrin (EUROCONTROL Experimental Centre)

Barry Kirwan (EUROCONTROL Experimental Centre) Henk

Blom (NLR)

Ronald L. Stroup (FAA) Michael Allocco (FAA) Irving C. Statler

(NASA)

e se legge lui……….
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AVVERTENZE AL SUOLO……….

Oggi si vola? 

Magari più 

tardi…..

PIANIFICARE IL VOLO CON MAX RIGOROSITA’ E COSCIENZA



Evitare per quanto possibile le formazioni 

cumuliformi complesse

In prossimità di fenomeni pericolosi……..…meglio un 

lungo finale ed un atterraggio sicuro!

In volo non tenere conto  di possibili info ATC 

circa  le condizioni meteo in rotta

…..….. ED  IN VOLO
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TO NEXT BRIEFING  18.00LMT  March 24, 2012  


